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Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Torino

Corso Francia 8 

OMS: VITTIME DEL LAVORO
PIÙ DI 2 MILIONI

Secondo i dati dell'Oms le malattie più comuni provocate dal lavoro sono innanzitutto i tumori causati dall'esposizione a sostanze pericolose; i disturbi muscoloscheletrici, quelli respiratori, la perdita dell'udito, le malattie circolatorie e le malattie trasmissibili. 

 
I tumori causati e/o concausati dalle esposizioni in ambiente lavorativo sono tra i più studiati. A partire dai dati sul numero complessivo di diagnosi di nuovi tumori in Italia nel 2015 e della frazione attribuibile all’occupazione (dal 3% fino ad un massimo del 9-10%,  mantenendo una posizione mediana del 5-6%) il numero dei tumori con causa/concausa occupazionale in Italia viene stimato tra 16.000 e  18.000 casi all’anno. 


Un dato che balza agli occhi affrontando il tema della malattie da lavoro in Italia è il sostanziale accordo di tutte le analisi che ne sono state fatte sulla grave sottonotifica. Si va dalle analisi più ottimistiche che valutano la sottonotifica intorno al 50-60% del reale stimato, alle più pessimistiche che si attestano sul 80-90%. Ragionevolmente si può sostenere che tale dato si attesti nella percentuale del 75% con punte (in particolare sui tumori occupazionali) che sfiorano  il 90%.


Esistono tuttavia anche altre "malattie occupazionali" di cui si parla meno ma la cui incidenza colpisce la vita di milioni di persone: ne è un esempio il forte aumento delle malattie psichiatriche da mancanza di lavoro.  L’Oms ci dice anche che il numero di vittime sul lavoro supera i due milioni di unità ed è in crescita. Il rischio di malattie legate al lavoro è diventato sempre più grave: un milione e 700 mila risultano essere i decessi causati ogni anno da malattie professionali. Tuttavia il riconoscimento dell’origine lavorativa delle malattie resta percentualmente molto basso perché sembra ancora complesso l’accesso alle tutele da parte dei lavoratori e delle lavoratrici.

Parlare di sicurezza e salute  sul lavoro significa innanzitutto partire dalla salute dei lavoratori. Cioè bisogna conoscere l’ambiente di lavoro dei propri pazienti per valutare più coscientemente il rischio e per poter agire sull’emersione della malattie professionali- afferma il Presidente dell’Omceo di Torino Guido Giustetto.  Per modificare concretamente la condizione degli ambienti di lavoro è necessario un intervento di supporto e di sviluppo di politiche di sicurezza occupazionale. L’Oms sta infatti aiutando le diverse nazioni a mettere a punto strategie di prevenzione primaria - continua Giustetto - ed è fondamentale che chi si occupa di salute pubblica si impegni a promuovere questa cultura della prevenzione sul lavoro.
 
La precarietà occupazionale – problema in aggravamento da alcuni anni anche in Italia - va annoverata tra i nodi cruciali della questione sicurezza e salute sul lavoro – spiega Riccardo Falcetta coordinatore della Coordinatore Commissione Salute e Sicurezza ambienti di lavoro e di vita - L’incremento di malattie psichiatriche (depressione in primis), e delle malattie cardiovascolari (in particolare nel genere femminile)  trova tra le sue cause la precarizzazione del lavoro, per il motivo che  induce carenza di senso, di direzione, di prospettiva nella vita delle persone che si ritrovano in essa intrappolate. Ma si tratta della punta dell’iceberg: se non si prendono decisioni coerenti a quello che siamo come esseri umani in senso evolutivo da migliaia di anni, potremmo trovarci di fronte a scenari di estrema gravità. Spetta a noi prendere la direzione  giusta:  il senso di questo dialogo proposto dal FORUM che coinvolge medici, architetti, ingegneri, e psicologi è proprio quello di elaborare un approccio integrato e un modello di intervento dinamico e nuovo sul binomio salute e sicurezza.”
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